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La Commissione disciplinare nazionale, costituita dall’Avv. Salvatore Lo Giudice, 
Presidente; dall’ Avv. Valentina Ramella, dall’Avv. Franco Matera, Componenti; con la 
assistenza alla segreteria del Sig. Salvatore Floriddia e della Sig.ra Paola Anzellotti, si è 
riunita il giorno 29 marzo 2011 e ha assunto le seguenti decisioni: 
 
 (298) – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI: GIANCARLO 
PARISCENTI (accreditato dalla Società AS Bari Spa), ALBERTO CELARIO 
(accreditato dalla Società FC Internazionale Milano Spa), GIOVANNI DOLCI 
(accreditato dalla Società Novara Calcio Spa), SALVATORE CASCINO (accreditato 
dalla Società FC Canavese Srl), THOMAS VARESCO (accreditato dalla Società FS 
Fussballclub Sudtirol Srl), RUBEN BURIANI (accreditato dalla Società AC Milan Spa) 
E DELLE SOCIETÀ AS BARI Spa, FC INTERNAZIONALE MILANO Spa, NOVARA 
CALCIO Spa, FC CANAVESE Srl, FC FUSSBALLCLUB SUDTIROL Srl e AC MILAN 
Spa) • (nota N°. 4979/1335 pf 08-09/SP/blp del 26.1.2011). 
 
La Commissione disciplinare nazionale,  
rilevata la necessità di acquisire le dichiarazioni di responsabilità mancanti al 
procedimento; 
rilevata altresì la necessità di acquisire ulteriori elementi anche ai fini della valutazione di 
congruità delle proposte di definizione anticipate in atti; 
dispone il rinvio del procedimento alla data del 19.4.2011, ore 13.30, mandando alla 
Segreteria per gli adempimenti opportuni. 
 
(109) – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI: SERGIO 
COLASANTE (all’epoca dei fatti Presidente e Legale rappresentante della Società 
ASD Ariete Calcio) E DELLA SOCIETÁ ASD ARIETE CALCIO • (nota N°. 
1515/1246pf09-10/AM/ma del 20.9.2010). 
 
La Commissione disciplinare nazionale accoglie il deferimento proposto e, per l’effetto, 
commina le seguenti sanzioni: 
• al Signor Colasante Sergio, l’inibizione di mesi 3 (tre); 
• alla Società ASD Ariete, l’ammenda di € 1.000,00 (€ mille/00). 
 



(148) – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI: ANTONIO DI 
BARI (Amministratore unico e Presidente della Società Calcio Como Srl) E DELLA 
SOCIETÀ CALCIO COMO Srl • (nota N°. 2289/286pf10-11/SS/fc del 19.10.2010). 
 
La Commissione disciplinare nazionale dispone l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
• l’inibizione di giorni 60 (sessanta) per il Sig. Antonio Di Bari; 
 • l’ammenda di € 3.500,00 (€ tremilacinquecento/00) alla Società Calcio Como Srl; 
Dichiara la chiusura del procedimento nei confronti dei predetti.” 
 

*  *  *  *  *  *  *  * 
La Commissione disciplinare nazionale, costituita dall’Avv. Salvatore Lo Giudice, 
Presidente; dall’ Avv. Valentina Ramella, dal Dott. Giulio Maisano, Componenti; con la 
assistenza alla segreteria del Sig. Salvatore Floriddia e della Sig.ra Paola Anzellotti, si è 
riunita il giorno 29 marzo 2011 e ha assunto le seguenti decisioni: 
 
(292) – DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI: ANGELO 
CRISTOFOLETTI, IVAN GABRIELI e MIRCO LOMBARDI (Agenti di Calciatori) • (nota 
N°. 4980/1335bis pf 08-09/SP/blp del 26.1.2011). 
 
La Commissione disciplinare nazionale dispone l’applicazione delle seguenti sanzioni: 
• l’inibizione di giorni 45 (quarantacinque) per il Sig. Mirco Lombardi; 
• l’ammenda di € 1.000,00 (€ mille/00) al Sig. Angelo Cristofoletti; 
Dichiara la chiusura del procedimento nei confronti dei predetti. 
Il procedimento è proseguito per il Sig. Ivan Gabrieli. 
Alla odierna riunione nessuno è presente per la parte deferita. 
Su richiesta del rappresentante della Procura Federale, attesa la imperfetta trasmissione a 
mezzo fax dell’atto di deferimento da parte dello stesso Ufficio di Procura; considerato 
peraltro la mancata ricezione dell’avviso di ricevimento della convocazione della presente 
seduta; 
la Commissione disciplinare nazionale dispone il rinvio del procedimento invitando l’Ufficio 
della Procura Federale a procedere mediante rituale notifica degli atti anche con altro 
mezzo idoneo. 
Dispone pertanto la trasmissione degli atti alla Procura Federale. 
 


